
 

 

 

Curia Diocesana Acireale 
              Ufficio per i Beni Culturali Ecclesiastici e l’Edilizia di Culto 

Prot n°031/BCE/RUP                                         Acireale 26 Aprile 2022 
  

  
 
OGGETTO:  Determina N° 4/2022 del 26/04/2022. Liquidazione Premi per il Concorso di Progettazione a 

procedura aperta in due gradi in modalità informatica per l’“Intervento di ristrutturazione e 
restauro della Chiesa della parrocchia S. Maria del Carmelo di Pennisi, frazione di Acireale (CT), 
danneggiata a causa del terremoto del 26/12/2018” – CUP C43D20004550001 

 
Premesso:  
• Che in data 26/12/2018 alle ore 3:19 si è verificato un evento sismico di magnitudo 4,8 che ha interessato in 

modo considerevole i territori dei comuni di Acireale, Aci Sant’Antonio, Aci Catena, Aci Bonaccorsi, Milo, 
Trecastagni, Santa Venerina, Viagrande e Zafferana Etnea;  

• Che tale evento sismico ha provocato danni rilevanti agli edifici pubblici e privati, nonché agli edifici di culto 
di proprietà di Enti ecclesiastici;  

 
Vista la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella riunione del 28 dicembre 2018, con la quale è stato 
dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza a far data dal 28 dicembre 2018 a seguito dell’evento sismico 
che il 26 dicembre 2018 ha colpito i territori dei Comuni di Aci Bonaccorsi, Aci Catena, Acireale, Aci Sant’Antonio, 
Milo, Santa Venerina, Viagrande, Trecastagni e Zafferana Etnea; 
 
Vista la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella riunione del 21 dicembre 2019, con la quale è stato 
prorogato per dodici mesi lo stato di emergenza; 
  
Che tale stato di emergenza, ai sensi dell’art. 57 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con la legge 
13 ottobre 2020, n.126, recante: “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia”, è stato prorogato a 
tutto il 2021; 
 
Visto il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni dalla legge 14 giugno 2019 n.55 e 
ulteriormente modificato con legge 12 dicembre 2019 n. 156 con il quale sono stati disciplinati gli interventi per 
la riparazione e la ricostruzione degli immobili, l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei territori 
dei comuni interessati dagli eventi sismici di cui alla citata delibera del Consiglio dei Ministri 28 dicembre 2018; 
 
Visto il decreto legge 16 luglio 2020, n.76, recante “misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 178 del 16.07.2020 – S.O. 24/L; 
 
Rilevato che la normativa in parola distingue, agli artt. 13 e 14, modalità e procedure da seguire per la 
ricostruzione  degli edifici pubblici, delle chiese e degli edifici di culto di proprietà di Enti ecclesiastici civilmente 
riconosciuti ed in particolare prescrive che dovrà essere predisposto ed  approvato un piano per gli edifici  di cui 
sopra, quantificato il danno, nonché previsto il finanziamento nel limite delle risorse disponibili nelle contabilità 
speciali di cui all’art. 8 indicando i soggetti attuatori; 
 Considerato che l’art 14 del D.L 32/2019, convertito con modificazioni in  legge  55/2019 prevede    fra i soggetti 
attuatori degli interventi relativi alle opere pubbliche e ai beni culturali le diocesi dei comuni di cui all’allegato 
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1 del citato D.L.32/201, limitatamente agli interventi sugli immobili di proprietà di enti ecclesiastici civilmente 
riconosciuti e di importo inferiore alla soglia di rilevanza europea di cui all’articolo 35 del codice dei contratti 
pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
 
Vista l’Ordinanza n° 11 del 22/07/2020 del Commissario Straordinario per la ricostruzione nei territori dei 
Comuni interessati dagli eventi sismici del 26.12.2018 con cui è stato approvato il piano degli interventi per il 
ripristino delle chiese e degli edifici di culto di proprietà di Enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, dichiarati 
inagibili o danneggiati a seguito del sisma del 26 dicembre 2018; 
  
Visto il decreto prot n. 1313/19(CAN) del 19/09/2019, con cui il Vescovo della Diocesi di Acireale ha nominato 
Direttore dell’Ufficio diocesano per l’arte sacra e i beni culturali ecclesiastici e Responsabile del servizio 
diocesano per l’edilizia di culto, per il quinquennio 2019-2024, il Reverendo Sac. Angelo Rosario Milone; 

Vista la determina a contrarre N° 18/2021 del 26/08/2021 con cui si approvava il disciplinare e i relativi allegati 
per il Concorso di Progettazione a procedura aperta in due gradi in modalità informatica per l’“Intervento di 
ristrutturazione e restauro della Chiesa della parrocchia S. Maria del Carmelo di Pennisi, frazione di Acireale (CT), 
danneggiata a causa del terremoto del 26/12/2018”; 

Tenuto conto che il Disciplinare di Concorso di Progettazione prevedeva l’attribuzione dei seguenti premi al 
netto di oneri previdenziali ed I.V.A.: 
• Premio per il 1° classificato: € 5.000,00 (a titolo di acconto sul compenso spettante per il PFTE); 
• Premio per il 2° classificato: € 1.500,00 (a titolo di rimborso spese); 
• Premio per il 3° classificato: € 1.500,00 (a titolo di rimborso spese); 
• Premio per il 4° classificato: € 1.500,00 (a titolo di rimborso spese); 
• Premio per il 5° classificato: € 1.500,00 (a titolo di rimborso spese); 
 
Considerato che 
• ai sensi del Disciplinare di Concorso di Progettazione, avrebbero avuto diritto al premio solo i concorrenti 

che conseguiranno al secondo grado del concorso un punteggio non inferiore a 40/100 e che le economie 
derivanti dall’eventuale non assegnazione di un premio, sarebbero state equamente redistribuite in favore 
dei premiati; 
 

• dai verbali relativi alle operazioni di gara si evince che solo tre partecipanti sono stati ammessi ex equo al 2° 
grado di Concorso e che di questi, solo uno, avendo raggiunto un punteggio superiore a 40/100, risulta 
essere meritevole di premio; 

 
• il primo e unico classificato meritevole di premio è l’RTP costituita da SICEF S.R.L. (capogruppo) con sede in 

Viale Progresso, 26 Favara, AG, P.IVA n. 02641790841; Arch. Gioele Farruggia (mandante); Dott. Geol. 
Antonio Mendolia (mandante); Arch. Salvatore Troisi (mandante), per un punteggio totale di 91,48/100, e 
che pertanto ad esso spetta il 1° premio pari ad € 5.000,00 al netto di oneri previdenziali ed I.V.A. (a titolo 
di acconto sul compenso spettante per il PFTE) e il premio del 2° e 3° classificato pari ad un totale di € 
3.000,00 al netto di oneri previdenziali ed I.V.A.; 
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• I premi relativi al 4° e al 5° classificato non saranno corrisposti stante che al 2° grado del concorso sono giunti 
solo tre partecipanti. 

 
Vista: 
• La fattura n° 153 del 26/04/2022, assunta al prot. 030/BCE/RUP del 26/04/2022, dell’importo complessivo 

di € 10.150,40 di cui € 5.000,00 per premio 1° classificato (a titolo di acconto sul compenso spettante per il 
PFTE) € 3.000,00 per premio 2° e 3° classificato, € 320,00 per Cassa al 4% ed € 1.830,40 per IVA al 22% 
presentata dalla SICEF S.R.L. con sede legale in Favara, provincia di Agrigento, viale Progresso n. 26, C.A.P. 
92026, C.F./partita IVA 02641790841; 

 
Visto l’atto pubblico di costituzione dell’RTP nel quale si evince che la Capogruppo incasserà per conto dei 
Mandanti tutti i pagamenti effettuati dall’Ente Committente, e che la stessa provvederà a ripartire le somme ai 
medesimi secondo le quote di partecipazione; 
 
Visti i Documenti di Regolarità Contributiva rilasciati da INARCASSA dal quale si evince la regolarità contributiva 
dei professionisti dell’RTP 
 
Ritenuto di poter procedere alla liquidazione e al pagamento dei premi, come sopra elencati, per un importo 
complessivo di 8.000,00 € al netto di oneri previdenziali ed I.V.A. di cui 5.000,00 € a titolo di acconto sul 
compenso spettante per il PFTE e 3.000,00 € come premio 

DETERMINA  

Per i motivi espressi in premessa e che qui si intendono ripetuti e trascritti: 

• La liquidazione ed il pagamento della fattura n° 153 del 26/04/2022, assunta al prot. 030/BCE/RUP del 
26/04/2022, dell’importo complessivo di € 10.150,40 di cui € 5.000,00 per premio 1° classificato (a titolo di 
acconto sul compenso spettante per il PFTE) € 3.000,00 per premio 2° e 3° classificato, € 320,00 per Cassa 
al 4% ed € 1.830,40 per IVA al 22% presentata dalla SICEF S.R.L. con sede legale in Favara, provincia di 
Agrigento, viale Progresso n. 26, C.A.P. 92026, C.F./partita IVA 02641790841; 
 

• Dare atto che al pagamento dell’importo di € 10.150,40 si farà fronte con le somme previste con determina 
n° 18/2021 del 26/08/2021 a valere sull’ordinanza n° 11 del 22 luglio 2020 emanata dal Commissario 
Straordinario per la ricostruzione e con i fondi assegnati per la ricostruzione nei territori dei comuni della 
città metropolitana di Catania interessati dagli eventi sismici del 26 dicembre 2018; 

 
 

 
Responsabile Ufficio per i Beni 

Culturali Ecclesiastici e l’Edilizia di Culto 
Don Angelo Milone 
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